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Per il nuovo anno di catechesi che 
inizierà domenica 14 ottobre 2012, i 
giorni dedicati alla catechesi dei ragaz-
ragazzi saranno i seguenti:     
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FESTA DI S. ANTONIO DA PADOVA 

PRIMA FESTA DEL VOLONTARIATO 

Presentiamo qui accanto il manifesto 
del  programma della festa di S. Anto-
nio da Padova 2017 che il Comitato di 
S. Antonio, in collaborazione con la 
Caritas Parrocchiale  propone la   
PRIMA FESTA DEL VOLONTARIATO  
per tutte le Associazioni presenti nel 
territorio di Caprarola che hanno dato 
la loro partecipazione. La festa che 
vogliamo vivere insieme avrà  come 
scopi fondamentali quelli già proposti 
ai responsabili della varie Associazio-
ni nel mese di marzo 2017 e cioè: 
 
• incrementare il volontariato nel 

nostro territorio mettendo a di-
sposizione delle varie Associa-
zioni del nostro ambiente una 
occasione e degli spazi per pro-
muovere la propria attività e la 
propria specificità nell’ambito 
del Volontariato;  

 
• avrà  lo scopo di avvicinare e 

sensibilizzare  il maggior nume-
ro di persone del nostro ambien-
te per una attiva partecipazione 
alla costruzione del “bene co-
mune” nel nostro territorio; 

  
• avrà l’intento di dare maggiore 

visibilità  alle varie associazioni 
per una proposta pubblica di 
adesione e di impegno da parte 
soprattutto dei giovani. 

Accanto ai momenti di preghiera in 
onore del Santo che quest’anno vivre-
mo insieme al nostro Vescovo Mons. 
Romano Rossi, accanto ai vari omag-
gi al Santo da parte di vari Cori polifo-
nici, vorremmo sottolineare  anche dei 
momenti  importanti della festa e cioè 
la presenza degli Stand  in piazza Ma-
donna per la conoscenza delle varie 
Associazioni, l’ Incontro sul Volonta-
riato l a domenica 11 giugno alle ore 
16,30 nella chiesa della Madonna 
con la presenza del nostro Vescovo e 
la testimonianza di volontari. Infine un 
momento bello sarà il ritrovarci insie-
me a cena in piazza Madonna con la 
Pizza offerta dalla Parrocchia e poi 
concludere la serata con uno spetta-
colo musicale  offerto dalla Associa-
zione Culturale della Banda F.Masca- 
gna di Caprarola, durante il quale of-
friremo il riconoscimento del “Giglio 
d’Argento”  ad alcune Associazioni 
che da molti anni lavorano nel nostro 
territorio. Ovviamente tutti siamo in-
vitati a partecipare in modo diretto.  



CALENDARIO  

GIUGNO 2017 

  1  G.  S. Giustino 
  2  V.  S.  Erasmo 
  3  S.  S. Carlo Lwanga 
  4  D.   Solennita’ della Pentecoste 
  5  L.  S.  Bonifacio 

  6  M.   S. Norberto 
  7  M.  S.  Gilberto  Inizio del triduo di S. Antonio 
  8  G.  S. Sira Triduo 

  9  V.   S. Efrem Comunione agli ammalati Triduo 
10  S.   S. Diana Triduo e Processione di S. Antonio 
(Vedi programma) 
 11  D.    SS. Trinità, Festa pubblica di S. Antonio S. 
Messe nella Chiesa della Madonna della Consolazione. 
Festa del Volontariato 
12  L.   S.  Guido 
13  M.  S. Antonio da Padova Messe ore 9-11,15– 17  
       Ore 18,30 Concerto in onore di S. Antonio 
14  M.   S.  Eliseo profeta 

15  G.   S. Digna 
16  V.  S. Aureliano 
17  S. S. Ranieri 
18  D. Corpus Domini Ore 10 Processione 
19  L. Ss. Gervasio e Protasio 
20  M.  S. Bernardino 
21  M.  S. Luigi Gonzaga 
22  G.  S. Paolino da Nola Incontro Caritas ore 10,00 
23  V.  S. Cuore di Gesù 
24  S.  Natività di S. Giovanni Battista  
25  D.  XII tempo ordinario  Ore 12 celebrazione co-
munitaria dei battesimi 
26  L.  S. Rodolfo 
27  M.  Sacro Cuore di Gesù 
28  M. S.  Attilio 
29  G. SS.Pietro e Paolo 
30  V. SS. Primi Martiri 
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... Fare del volontariato è come bere un 
contravveleno. L’avvelenamento comin-
cia presto, anzi subito: la casa, la famiglia, 
la città avvelenano, la nascita stessa è un 
veleno, il più tremendo; poi viene il lavo-
ro, un avvelenamento interminabile, il 
divertimento (veleno su veleno), le cure, il 
più ovvio dei veleni. 
Di veleno del mondo non si muore subito: 
meno pietoso del cobra e dell’aspide, il 
mondo avvelena per gradi, uccide senza 
uccidere. 
La privazione di senso, l’assenza di cen-
tro, l’assoggettamento a tutto. Un mondo 

senza bellezza, sfrenatamente umanizzato, 
obbliga ad invocare, a cercare la fuga, a 
recidere i rapporti umani, a staccarsi dal 
polipaio, terrorizzati dalla faccia umana. 
Farei il volontario al servizio degli insetti; 
riparerei le ali di mosca, aiuterei i ragni 
azzoppati ad attraversare i fili della bian-
cheria, inventerei protesi per i lombrichi 
tagliati, le farfalle mutilate, le blatte ferite 
dalle scope….Il volontariato è un contrav-
veleno dalla famiglia, che nel bisogno co-
me nel soddisfacimento esiste principal-
mente come fabbrica privata di denaro. Il 
pensiero ossessivo delle famiglie è il dena-

ro. Qui la buona e la mala vita si danno 
una mano: esiste in vista del denaro. Il 
figlio che non guadagna è sospetto, è 
un malato o una vergogna. Bisogna 
fare denaro. Denaro da spendere in 
macchine, turismo, o altra fami-
glia….Si può essere volontari dai 18 
agli 80 anni, e oltre: il volontariato è 
aconfessionale e raccoglie chi va in 
chiesa e chi non ci va. 
Come scuola di vita, se frequentata a 
lungo e con assiduità, mi pare delle più 
fruttuose; vi s’impara un mestiere im-
ponente ed inesplicabile, che altrove 
non può essere imparato altrettanto 
bene: ad avere pietà, a donare amore, a 
portare la croce, per un tratto, per 
mezz’ora, per qualche ora al giorno, di 
chi non può farcela.        Luca 

Fare del volontariato è come 
bere un contravveleno.  

SOLENNITA’ DEL “CORPUS DOMINI” 

In giugno il 18, si tiene la festa del Cor-
pus Domini a ricordo di un particolare 
miracolo eucaristico avvenuto nel 1263. 
Infatti un prete boemo, in pellegrinaggio 
verso Roma, si fermò a dir messa a Bol-
sena ed al momento dell'Eucarestia, nel-
lo spezzare l'ostia consacrata, fu pervaso 
dal dubbio che essa contenesse veramen-
te il corpo di Cristo.  
A fugare i suoi dubbi, dall'ostia uscirono 
allora alcune gocce di sangue che mac-
chiarono il bianco corporale di lino litur-
gico (attualmente conservato nel Duomo 
di Orvieto) e alcune pietre dell'altare 
tuttora custodite in preziose teche presso 
la basilica di Santa Cristina.  Venuto a 
conoscenza dell'accaduto Papa Urbano 
IV istituì ufficialmente la festa del Cor-
pus Domini estendendola a tutta la cri-
stianità.  
La data della sua celebrazione fu fissata 

nel giovedì seguente la prima domenica 
dopo la Pentecoste . 
Festeggiamo il sacramento dell’Eucaristia 
che il Signore ci ha lasciato come segno 
della sua presenza, della sua realtà corpora-
le, del suo sacrificio sulla croce e della vita 
eterna di cui ci ha reso partecipi. Gesù ce 
ne parla in termini di corpo e di cibo. La 
realtà del dono del Padre alla nostra umani-
tà si esprime, dall’inizio alla fine, sotto 
forma di corpo. Si tratta dapprima della 
realtà carnale del corpo fatto di carne e 
sangue, che soffre e muore sulla croce. È 
questo corpo ferito che risorge e che Gesù 
dà da vedere e da toccare agli apostoli.  
Ma Gesù non si ferma qui. Suo corpo è 
anche la Chiesa (Col 1,18), corpo mistico 
di cui Cristo è la testa. Ed è infine questo 
corpo sacramentale che nutre coloro che lo 
mangiano: “Prendete e mangiate: questo è 
il mio corpo!” (Mt 26,26).  Già i primi cri-

stiani paragonarono il corpo spezzato di 
Cristo al grano, macinato in farina per 
diventare pane, dopo essere stato mi-
schiato all’acqua della vita e passato nel 
fuoco dello Spirito.  Questo pane spiritu-
ale, fatto dal grano del campo che è Ge-
sù (Gv 15,1), divenendo, come il vino 
dell’Eucaristia, nostro cibo, nutre in noi 
la vita divina, che è vita eterna. E Gesù, 
ancora una volta, afferma: “Io sono”. 
Qui dice: “Io sono il pane”. Gesù costi-
tuisce il solo nutrimento che possa dare 
la vita divina. Chi non mangia di questo 
pane non avrà la vita in lui (Gv 6,53). 
Ecco perché noi celebriamo oggi la real-
tà umana e divina del Verbo fatto carne 
e anche quella del corpo risorto; ed ecco 
perché ci dà davvero quanto promesso. 
Attraverso lui, siamo concretamente in 
comunione con il nostro Dio. Bisogna 
essere presenti alla sua presenza reale.   

FESTA DELLA FAMIGLIA  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO  50°-  25° 

La domenica 21 maggio abbiamo celebra-
to la festa della famiglia fondata sul ma-
trimonio sacramento con la festa dei 50 e 
25 anni di matrimonio per 9 coppie della 
nostra comunità.  

Hanno celebrato i 50 anni di matrimo-
nio   i signori 
 
MARCELLI GIOVANNI e 
 TURCHETTI AGNESE 

COLOPARTI PIETRO  e   
LOPPI GIULIA 
 
TASSELLI ALESSANDRO  e   
GIORGI AUGUSTA 
 
LUPORI FRANCO e  
PULCINELLI CAMILLA 
 
PEDICA BRUNO e   
FALSETTI OTTAVIA 
  
Hanno celebrato i 25 anni di matri-
monio 
BRUZICHES DANILO e    
ALESSANDRUCCI ROSARIA 
FORTUNA NICOLA e   
LOPPI CLAUDIA  
COLETTA ROBERTO e    
PERUGINI LAURA 
LUCARELLI ROBERTO e 
FOGLIETTA MARIELLA  
Come già abbiamo fatto durante la 
liturgia a tutte le coppie presenti e a 
quelle che in questo anno celebrano l’ 
anniversario di matrimonio, rivolgia-
mo i più sinceri auguri di gioia e sere-
nità. Ne abbiamo tutti davvero biso-
gno in questo tempo difficile: auguri 
di serenità perchè gli eventi della vita 
non ci mettano in difficoltà… auguri 
di gioia perché è quello che cerchia-
mo tutti ogni giorno in tutte le occu-
pazioni. Che Dio fonte della vita e 
della gioia ci accompagni sempre e a 
tutti nel cammino della vita ; la sua 
gioia sia la nostra gioia, la sua vita sia 
la nostra vita e quella delle nostre 
famiglie.  

ORDINAZIONI SACERDOTALI 
 
Sabato 3 giugno alle ore 19,00 a Civita castellana in cattedra-
le ci saranno le ordinazioni sacerdotali di 2 diaconi Don paolo 
Giuliano e Don Michelangelo Alemagna. Sarà un momento 
importante per tutta la diocesi l’inizio del ministero sacerdo-
tale di due sacerdoti novelli. Siamo invitati a pregare per loro 
e  per le nuove vocazioni che Dio vorrà suscitare nella chiesa 
a servizio del Vangelo. 


